
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

ISEE, CHIESTA ALLA REGIONE PIEMONTE COPIA DEI 

REGOLAMENTI 

DEGLI ENTI GESTORI DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

ghiere». Inoltre, «in generale, le 
spese dei Comuni sono spesso 
destinate ad attività discreziona-
li, non di livello essenziale, che 
devono essere subordinate a 
quelle previste dai Lep». 

(*) ISEE - Riassunto dei pre-
cedenti  

Isee, Dpcm 159/2013. Sulla 
Gazzetta ufficiale n. 19 del 24 
gennaio 2014 è stato pubblicato 
il dpcm n. 159/2013 sul nuovo 
ISEE. Le nuove regole entrano 
in vigore l‟8 febbraio 2014 e 
sostituiscono le vecchie norme 
dell‟Isee (decreto legislativo 
109/1998 e 130/2000). Preve-
dono che indennità di accompa-
gnamento e pensione siano 
considerati «redditi disponibili» 
e quindi inseriti nella condizione 
economica dell‟utente. 

Ricorsi. Il 25 marzo 2014 le 
associazioni Aps e Utim 
(aderenti al Csa di Torino) pre-
sentano ricorso al Tar del Lazio 
che con la sentenza 2458 
dell‟11 febbraio 2015 ( di merito 
del analoghe le sentenze 2454 
e 2459/2015) ha ANNULLATO 
l'articolo 4, comma 2, lettera f) 
del Dpcm 159/2013, dove era 
previsto che: “Il reddito di cia-
scun componente il nucleo fa-
miliare è ottenuto sommando le 
seguenti componenti…f) tratta-
menti assistenziali, previdenziali 
e indennitari, incluse carte di 
debito, a qualunque titolo perce-
piti da amministrazioni pubbli-
che, laddove non siano già in-
clusi nel reddito complessivo di 
cui alla lettera a)”, vale a dire 
nel reddito complessivo IRPEF. 

Le associazioni vincono anche il 
(Continua a pagina 2) 

A 
ssociazioni del Csa 
(Coordinamento sanità e 
assistenza fra i movimen-

ti di base) di tutela dei malati e 
delle persone con disabilità non 
autosufficienti, presentano ri-
chiesta formale alla Regione 
Piemonte di “accesso agli atti” 
in merito ai Regolamenti degli 
oltre 40 Enti gestori delle funzio-
ni socioassistenziali (Comuni, 
Consorzi, Unioni, ecc.) sui crite-
ri di compartecipazione alle 
prestazioni sociosanitarie: 

integrazione rette per gli utenti 
delle Rsa, delle Comunità allog-
gio, dei Centri diurni. 

Sono difatti scaduti il 30 giugno 
2024 i termini – già prorogati più 
volte – per la consegna alla 
Regione Piemonte dei Regola-
menti degli Enti gestori. Si tratta 
di un obbligo stabilito dalla deli-
bera di Giunta regionale del 
Piemonte DGR 10-6984/2023, 
che ha definito le “linee guida” 
di redazione dei Regolamenti, 
nel rispetto dell‟Isee nazionale 
(Dpcm 159/2013 e successive 
modifiche).  

L‟aggiornamento dei Regola-
menti è peraltro un mero atto 
burocratico. I Regolamenti de-
vono adeguarsi alla disciplina 
dell‟ISEE come confermato 
anche dalle “linee guida” regio-
nali. 

Vincenzo Bozza e Giuseppe 
D‟Angelo, presidente di UTIM 
odv e ULCES odv – già promo-

tori del ricorso al Tar sull‟Isee 
che ha comportato il dietrofront 
dell‟Amministrazione regionale 
e lo stralcio degli articoli dalla 
precedente DGR 23-6180 del 
2022 che prevedevano discre-
zionalità per i Comuni – osser-
vano: «Da circa dieci anni i Co-
muni del Piemonte hanno l‟ob-
bligo di applicare le regole dell‟I-
see, per le quali – in buona so-
stanza - indennità di accompa-
gnamento e pensione di invali-
dità non costituiscono reddito 
disponibile e quindi NON posso-
no essere chieste per la coper-
tura della retta alberghiera». 

L‟Isee, essendo una norma 
nazionale che fissa un livello 
essenziale delle prestazioni 
(Lep), è sovraordinato rispetto 
alle delibere locali e andava 
applicato a partire dall‟entrata in 
vigore del Dpcm 159/2013. In 
merito al tema delle risorse, 
circa 30 milioni all‟anno secon-
do alcune stime non verificate 
dei gestori, i presidenti di Utim e 
Ulces osservano: «Si tratta di 
livelli essenziali, quindi obbliga-
tori da garantire e non legittima-
mente soggetti a limitazione per 
presunta scarsità delle risorse. I 
Comuni hanno avuto 10 anni 
per adeguarsi. Se - secondo le 
loro stime - equivalgono a 30 
milioni all‟anno, in 10 anni si 
tratta di 300 milioni di euro corri-
sposti dai cittadini piemontesi 
più deboli e che non dovevano 
essere versati per le rette alber-

Isee, chiesta alla Regione Piemonte copia dei regola-
menti degli Enti gestori dei servizi socio-sanitari 
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successivo ricorso al 
Consiglio di Stato con la 
sentenza 838/2016 
(analoghe le sentenze 
841 e 842/2016) che 
conferma: «l'indennità di 
accompagnamento e la 
pensione di invalidità 
non devono essere con-
siderate nell'Isee». 

In recepimento della 
sentenza del Consiglio di 
Stato, la legge 89/2016 
prevede l‟esclusione dal 
reddito disponibile «dei 
trattamenti assistenziali, 
previdenziali e indennita-
ri, comprese le carte di 
debito, a qualunque titolo 
percepiti da amministra-
zioni pubbliche in ragio-
ne della condizione di 
disabilità». Viene dato 
tempo fino al 28 giugno 
2016 ai Comuni per ade-
guare i loro regolamenti: 
«Gli enti che disciplinano 
l'erogazione delle presta-
zioni sociali agevolate 
adottano entro trenta 
giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di 
conversione del presente 
decreto gli atti anche 
normativi necessari all'e-
rogazione delle nuove 
prestazioni in conformità 
con le disposizioni del 
presente articolo». 

Regione Piemonte. A 
livello regionale, il 15 
gennaio 2015 viene pub-
blicata sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Pie-
monte la Dgr 10-881 
sulle linee guida per la 
gestione transitoria del 
nuovo Isee. Con altra 
Dgr (pubblicata sul BU il 
30/07/2015) del 27 luglio 
2015, n. 18-1899 
"Proroga linee guida per 
la gestione transitoria 
dell'applicazione della 
normativa I.S.E.E. di cui 
al D.P.C.M. 5 dicembre 
2013, n. 159" la Regione 

(Continua da pagina 1) Piemonte ha prorogato il 
periodo transitorio previ-
sto dalla Dgr. n. 10-881 
fino al 30 settembre 
2015. Con successiva 
Dgr (16-2186 del 5 otto-
bre 2015) ha ulterior-
mente prorogato il perio-
do sino al 31 dicembre 
2015. Con altra Delibera 
(n. 19-3087) la Regione 
Piemonte ha ulterior-
mente prorogato il perio-
do transitorio previsto 
dalla Dgr 10-881 fino al 
31 dicembre 2016. 

Con ulteriore Delibera (n. 
35-4509) la Regione 
Piemonte ha ulterior-
mente prorogato il perio-
do transitorio previsto 
dalla Dgr 10-881 fino al 
31 dicembre 2017. 

Proroga “sine die”. Il 26 
gennaio 2018 la Regione 
ha prorogato ulterior-
mente "sine die" l'ema-
nazione del provvedi-
mento con Dgr 16-6411 
("Proroga della Dgr 10-
881 del 12/01/2015 in 
materia di linee guida 
per l'applicazione della 
normativa Isee di cui al 
Dpcm 5 dicembre 2013, 
n. 159"). 

29 dicembre 2022 è sta-
ta finalmente pubblicata 
sul B.U. Regione Pie-
monte la Delibera (Dgr 
23-6180 del 7 dicembre 
2022) sulle “Linee guida 
per l'applicazione unifor-
me della normativa 
I.S.E.E. di cui al 
D.P.C.M. 5 dicembre 
2013, n. 159, nell'ambito 
del Sistema Regionale 
Integrato degli Interventi 
e Servizi Sociali”. 

22 febbraio 2023 – Le 
associazioni Utim – 
Unione per la tutela delle 
persone con disabilità 
intellettiva e Ulces – 
Unione per la lotta contro 
l‟emarginazione sociale, 
entrambe facenti parte 

del Coordinamento sani-
tà e assistenza tra i mo-
vimenti di base - Csa, 
depositano ricorso con-
tro la delibera 23 -6180. 
Nonostante il divieto di 
conteggiare nella condi-
zione economica degli 
utenti l‟indennità di ac-
compagnamento e la 
pensione di invalidità, la 
Regione lascia questa 
facoltà ai Comu-
ni/Consorzi socio-
assistenziali. 

Inoltre, le linee guida 
regionali lasciano discre-
zionalità ai Comuni di 
contare il valore degli 
immobili degli utenti al di 
là di quanto già predi-
sposto dal calcolo Isee. 
Le associazioni conte-
stano al Tar entrambe le 
possibilità: «Sono contro 
la legge nazionale». 

5 giugno 2023 – La 
Giunta della Regione 
Piemonte approva «in 
autotutela» la delibera 
10-6984 che contiene le 
nuove linee guida sull‟I-
see, in sostituzione di 
quelle approvate il 29 
dicembre. La Regione ha 
espressamente ricono-
sciuto come fondati gli 
argomenti che Utim e 
Ulces hanno sollevato 
davanti al Tar e stralcia 
dalla nuova delibera i 
due passaggi 
«incriminati», che erano 
stati contestati dalle as-
sociazioni davanti al 
Giudice amministrativo. 

15 settembre 2023 – La 
nuova delibera della 
Regione proroga al 15 
settembre 2023 il termi-
ne entro il quale i Comu-
ni/Consorzi dovranno 
inviare alla Regione i 
loro regolamenti aggior-
nati in conformità delle 
linee guida regionali del 
5 giugno 2023. Entro 
quella data, «gli Enti 
gestori – specificano le 

norme finali – sono tenuti 
a trasmettere i regola-
menti revisionati che 
disciplinano le modalità 
di erogazione delle pre-
stazioni sociali agevolate 
alla Direzione regionale 
Sanità e Welfare – 
“Settore Programmazio-
ne socioassistenziale e 
socio-sanitaria; standard 
di servizio e di qualità”». 
Lì sarà possibile – e le 
associazioni Utim e Ul-
ces hanno già comunica-
to che lo faranno – acce-
dere agli atti della Pub-
blica Amministrazione 
per visionare tutti i docu-
menti consegnati. 

31 dicembre 2023 – Con 
Dgr n. 11-7489 del 
29/9/2023 la Regione 
Piemonte proroga al 31 
dicembre 2023 (dal 15 
settembre 2023) il termi-
ne entro il quale i Comu-
ni/Consorzi dovranno 
inviare alla Regione i 
loro regolamenti aggior-
nati in conformità delle 
linee guida regionali del 
5 giugno 2023. 

30 giugno 2024 - Con 
Dgr 29-7935 del 
18/12/2023 la Regione 
Piemonte proroga ulte-
riormente (dal 15 settem-
bre, poi divenuto 31 di-
cembre 2023) al 30 giu-
gno 2024 il termine entro 
il quale i Comu-
ni/Consorzi dovranno 
inviare alla Regione i 
loro regolamenti aggior-
nati in conformità delle 
linee guida regionali del 
5 giugno 2023. 

1 luglio 2024 – Associa-
zioni del Csa 
(Coordinamento sanità e 
assistenza fra i movi-
menti di base) inviano 
formale richiesta di ac-
cesso agli atti alla Regio-
ne Piemonte per prende-
re visione dei Regola-
menti aggiornati dei Con-
sorzi socio-assistenziali. 
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O rmai da 9 anni 

Caritas Dioce-

sana di Genova, in colla-

borazione con i Centri di 

Ascolto Vicariali, rinnova 

il progetto “Tutti in clas-

se!” in vista di un nuovo 

anno scolastico, con 

l‟obiettivo di sostenere le 

famiglie che non riesco-

no ad affrontare i costi 

della scuola. 

“I dati 2023 già in nostro 

possesso, rilevati tramite 

i Centri di Ascolto e diffu-

si con le “Anticipazioni e 

Tendenze del Rapporto 

Povertà” (giugno 2024) – 

commenta Giuseppe 

Armas, direttore della 

Caritas Diocesana – 

confermano il crescere 

della povertà tra i minori, 

in particolare la fascia 0-

3 anni: 1 bambino su 5 a 

Genova è in condizione 

di povertà assoluta.” 

La maggior parte dei 

genitori riferisce che 

dopo il primo figlio le 

condizioni di povertà 

peggiorano: si chiudono 

le porte del mondo del 

lavoro, si ha difficoltà a 

far fronte alle spese sa-

nitarie, pochi accessi al 

nido e frequenti rinunce 

ad occasioni di aggrega-

zione e socialità. 

Una situazione di preca-

rietà che investe anche il 

diritto allo studio e sap-

piamo quanto i primi anni 

di apprendimento sono 

determinanti per la for-

mazione integrale della 

persona e dell‟adulto di 

domani. 

“Sono molti i nuclei fami-

liari si rivolgono ai Centri 

di Ascolto per le spese 

collegate con la frequen-

tazione della scuola dei 

figli – commenta Monica 

Boccardo, che coordina 

il progetto per Caritas 

Diocesana – e donare 

per Tutti in classe ci con-

sente di aiutarli a coprire 

le spese dei libri scolasti-

ci e, in alcuni casi, le 

spese di assicurazione e 

di altro materiale costo-

so, relativo ad alcuni 

specifici percorsi di stu-

dio. Il progetto poggia 

anche sulla collaborazio-

ne di alcune scuole, che 

hanno ridotto i costi il più 

possibile.” 

Il disagio educativo di-

venta un vettore di po-

vertà che si perpetua da 

“TUTTI IN CLASSE!”. DONA PER LE FAMIGLIE 

IN DIFFICOLTÀ CON I COSTI DELLA SCUOLA 

una generazione all‟altra. 

Ecco perché è così im-

portante sostenere „Tutti 

in classe!‟ 

La scuola è un diritto da 

vivere tutti insieme: gra-

zie a quanti potranno 

aiutarci a renderlo con-

creto. 



C ome tutti sanno, 

nella Dichiarazio-

ne Universale dei Diritti 

Umani viene attribuita a 

tutte le persone, senza 

distinzione, pari impor-

tanza, dignità e protezio-

ne, sia ai diritti economi-

ci, sociali e culturali, sia 

ai diritti civili e alle libertà 

politiche. Tuttavia, la 

questione del rispetto dei 

diritti umani è troppo 

spesso trattata seconda-

riamente dalla politica e 

dalle amministrazioni. Le 

persone più vulnerabili, 

comprese quelle con 

disabilità e le loro fami-

glie, sono le prime a 

pagare il prezzo più alto 

quando determinati prov-

vedimenti urgenti, stret-

tamente connessi a diritti 

fondamentali, restano in 

stasi. 

Tra qualche giorno, sali-

rà sul Titano l'Alto Com-

missariato delle Nazioni 

Unite per i Diritti Umani, 

Volker Türk. Si tratta di 

una visita prestigiosa, e 

San Marino, da Stato 

civile quale è, avrebbe 

potuto vantare di essere 

molto attento anche 

nell'implementare tutte le 

misure volte a tutelare i 

diritti delle persone con 

disabilità. 

Ci sono parecchie que-

stioni aperte e sempre 

più urgenti: 

 Il contrasto all‟impo-

verimento e alle discrimi-

nazioni plurime derivanti 

dalla disabilità. 

 Le pari opportunità. 

 Le misure e i servizi 

per il sostegno all‟occu-

pazione. 

 La necessità di ridi-

segnare il ruolo della 

Commissione CSD 

ONU, rafforzandone le 

attribuzioni, la struttura e 

le competenze, in modo 

che diventi davvero la 

cabina di regia e di moni-

toraggio. 

 I provvedimenti per 

garantire a tutti la pratica 

sportiva, agonistica e 

non. 

 Il cosiddetto "dopo 

di noi". 

 I supporti per i care-

giver familiari. 

 Le misure per favori-

re la vita indipendente. 

Il diritto all‟autodetermi-

nazione. 

Su quest'ultimo aspetto, 

per chi si fosse perso “la 

puntata”, ricordiamo che 

l‟Istanza d‟Arengo che 

chiedeva di regolamen-

tare e garantire tale dirit-

to è stata respinta. 

Nei prossimi giorni, ci 

sarà un nuovo Esecuti-

vo. Pur non essendo 

stata particolarmente 

massiccia l'affluenza 

nelle recenti elezioni 

politiche a San Marino, 

può comunque conside-

rarsi ragguardevole se 

comparata a quella di 

molti Paesi europei. Ap-

pare dunque ragionevole 

ritenere che non poche 

persone con disabilità e 

le loro famiglie si siano 

recate alle urne. 

Senza esprimere com-

menti sull‟esito del voto, 

su chi ha vinto e su chi 

ha perso, perché non 

abbiamo alcun ruolo in 

questo, e finiti i legittimi 

festeggiamenti dei vinci-

tori, ci aspettiamo che 

nel Programma di Go-

verno in corso di ela-

borazione da parte del-

la nuova maggioranza, 

l’attenzione alla disabi-

lità trovi il giusto spa-

zio ed espressione. Ci 

ATTIVA-MENTE 
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aspettiamo inoltre che 

l‟azione governativa e 

parlamentare si adoperi 

concretamente in merito. 

Come più volte abbiamo 

ripetuto, il mancato coin-

volgimento delle persone 

con disabilità o di chi le 

rappresenta nella defini-

zione delle politiche e 

delle azioni che le riguar-

dano è già di per sé una 

violazione dei principi e 

delle indicazioni della 

Convenzione ONU sui 

Diritti delle Persone con 

Disabilità. 

Al momento non ci è 

dato sapere quali traiet-

torie e propositi attuativi 

si vorranno generare ed 

implementare. Restiamo 

in attesa di conoscere il 

Programma di Governo 

della XXXI Legislatura, 

confidando che in esso 

sia contenuta la volontà 

di rimuovere tutti quegli 

ostacoli e barriere che 

impediscono alle perso-

ne con disabilità la piena 

partecipazione nella so-

cietà su base di ugua-

glianza. 

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale Disabili 

San Marino  

Sede Legale 

Strada Scalbati, 9 

Montegiardino 

47898  

Sede Organizzativa 

Via Fabrizio da 

Montebello, 5 

Gualdicciolo 47892 

http://www.attiva-

mente.info 



L 
‟Arsenale della 
Pace è una casa 
di giovani e per i 

giovani; da sempre ac-
coglie singoli e gruppi 
che desiderano condivi-
dere per qualche giorno 
la vita della nostra Fra-
ternità. 

Proponiamo esperienze 
di servizio e formazio-
ne per aiutare i giovani a 
scoprire il senso della 
vita, a partire dalla condi-
visione della quotidianità 
dell‟Arsenale. Sono cam-
mini, da vivere in gruppo, 
o singolarmente (per i 
maggiorenni), che si 
snodano attraver-
so laboratori di manuali-
tà (selezione e prepara-
zioni carichi umanitari, 
falegnameria, riordino e 
pulizia degli spazi comu-
ni, aiuto in cucina, dopo-
scuola per bambini del 
quartiere, giardinag-
gio…), laboratori 
di approfondimento, conf
ronto e dialogo e momen
ti di spiritualità (ricerca 
delle motivazioni alla 
fede, esperienza di silen-
zio, riscoperta della pre-
ghiera liturgica, appro-
fondimento della Scrittu-
ra). 

WEEKEND DI CONDIVI-

SIONE E SERVIZIO 

Compatibilmente con la 
disponibilità delle sale e 
altri impegni dell‟Arsena-
le, offriamo la possibilità 
a maggiorenni (da soli o 
in gruppo) e anche pic-

coli gruppi di minorenni 
accompagnati dai loro 
animatori (dalla prima 
superiore in su), di parte-
cipare ai weekend di 
condivisione e servizio, 
dal sabato pomeriggio 
alla domenica. 

ESPERIENZE DI PIU’ 
GIORNI 
IIn alcuni momenti forti 
dell‟anno, desideriamo 
offrire periodi di perma-
nenza più lunghi 
(sempre con un numero 
limitato di posti). 
Sono esperienze di con-
divisione della vita quoti-
diana della nostra Frater-
nità, nella semplicità, nel 
servizio, nel confronto e 
nella preghiera. 
In quest‟ultimo periodo 
abbiamo sentito l‟esigen-
za di intensificare la no-
stra presenza nel quar-
tiere, per vivere un‟espe-
rienza concreta di cittadi-
nanza attiva, di un Van-
gelo che si apre alla città 
per stimolare e promuo-
vere contesti di incontro, 
partecipazione, convi-
venza pacifica tra le per-
sone. Per queste ragioni, 
nei giorni che vivremo 
insieme, cercheremo di 
privilegiare la nostra 
presenza nei quartieri 
che abitiamo: Porta Pa-
lazzo e Barriera di Mila-
no, che vivono grandi 
complessità. 

PER CHI 

Persone singole o gruppi 
che desiderino confron-
tarsi e collaborare con 
l‟esperienza dell‟Arsena-
le della Pace. 
In particolare questi 
campi sono aperti a: 
- giovani maggiorenni, 
- ragazzi delle superiori, 
consigliamo la partecipa-
zione ai ragazzi dalla 3° 
superiore accompagnati 

dai loro educatori. Pos-
siamo accogliere anche 
ragazzi di 2° e 1° supe-
riore, che facciano già un 
percorso con i più grandi 
all‟interno dello stesso 
gruppo. 
In un gruppo misto di 
ragazzi e ragazze chie-
diamo che siano presenti 
sia educatori che educa-
trici. 

CAMPI ESTIVI 

Nell‟estate 2024 l‟Arse-
nale della Pace dediche-
rà all‟accoglienza dei 
giovani alcune settima-
ne. 

DATE 

- da lunedì 15 a sabato 
20 luglio 
- da lunedì 22 a sabato 
27 luglio 
- da lunedì 29 luglio a 
sabato 3 agosto 
- da lunedì 5 a sabato 10 
agosto 
- da lunedì 12 a sabato 
17 agosto CAMPO 
MAGGIORENNI (aperta 
anche a tutti i ragazzi del 
2006) 
- da giovedì 22 a dome-
nica 25 agosto CAMPO 
FAMIGLIE 
- da lunedì 26 a sabato 
31 agosto 

A chi è interessato 
chiediamo di telefonare 
allo 
0114368566 (chiedendo 
di Anna Chiara, Jessica, 
Elena - Segreteria Gio-
vani) e di mandare una 
mail a ser-
mig@sermig.org con: 
- il n° stimato dei parteci-
panti, 
- i vostri periodi di dispo-
nibilità, 
- l‟età dei partecipanti, 
- il contatto telefonico di 
un referente. Ci farebbe 
piacere avere un mo-
mento di confronto e di 

UNA CASA DI GIOVANI E PER I GIOVANI  
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conoscenza per condivi-
dere la nostra proposta, 
prima di confermare la 
prenotazione. 
Accetteremo i gruppi fino 
all'esaurimento dei posti 
disponibili. 

RITIRI 

Da sempre sentiamo 
l‟urgenza di mettere la 
preghiera al primo posto, 
di metterci in ascolto 
della Parola di Dio, per-
ché abbiamo capito che 
questa è l‟unica chiave 
che apre la porta della 
vita spirituale e fa entra-
re in una dimensione che 
dà senso alla nostra vita. 
Il Ritiro mensile accoglie 
tutti gli amici che voglio-
no crescere con la Fra-
ternità nell‟amore per Dio 
e per i fratelli, per nutrirsi 
della speranza che di-
scende dalla visione 
biblica. 
È un cammino di rifles-
sione comunitaria dove 
sarà possibile condivide-
re e approfondire insie-
me la Parola di Dio e le 
radici della nostra fede 
grazie all‟aiuto di amici 
testimoni, biblisti e teolo-
gi. È anche occasione di 
confronto con la Fraterni-
tà, anche attraverso la 
lettera agli amici di Erne-
sto Olivero, il nostro fon-
datore. 

SERMIG 

Piazza Borgo 

Dora, 61 - 10152 

Torino - Italia 

Tel: 

011.4368566 

Fax: 

011.5215571 

E-mail: 

sermig@sermig.

org  
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GENOVA CULTURA 
TOUR 

 
DOMENICA 7 LUGLIO - 

ore 20.30 
  

DA PORTA A PORTA, 

NEL LABIRINTO DEL-
LE MURA 

 
ALLA SCOPERTA DEL-

LE ORIGINI DI GENO-

VA   

Un‟affascinante passeg-

giata da Porta Soprana a 

Porta Siberia, per scopri-

re la storia più antica 

della città, la sua evolu-

zione dal castellare ai 

possenti insediamenti 

medievali. Antiche pietre 

che ancora oggi ci parla-

no: una piazza ci raccon-

terà della disfatta dei 

pisani; un monastero, di 

monache non troppo 

ligie ai voti; le mura, dei 

pericoli che incombeva-

no sulla città… . 

Storie grandi e piccole di 

luoghi e persone, in un 

labirinto tutto da scopri-

re. 

Contributo per la parte-

cipazione SOCI € 10 – 
non SOCI € 12 

DURATA DELLA VISI-

TA UN’ORA E MEZZA 

CIRCA 

  

E’ NECESSARIA LA 

PRENOTAZIONE 

  
INFORMAZIONI  

genovacultu-

ra@genovacultura.org 

0103014333-

3921152682  

 

Genova 

Cultura - Sede: 

Via Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 
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A l via a Spoleto un 
corso per ottene-

re la qualifica da Opera-
tore Socio Sanitario e 
iniziare a lavorare nel 
settore socio-sanitario!  

Il corso, della durata 
complessiva di 550 ore, 
partirà il 28 settembre 
prossimo e si svolgerà a 
Spoleto, offrirà una pre-
parazione interattiva e 
pratica, volta a fornire ai 
partecipanti le compe-
tenze necessarie per 

operare nel settore socio
-sanitario.  

Questa iniziativa rappre-
senta un'importante op-
portunità formativa per 
chi desidera ottenere 
una certificazione ricono-
sciuta a livello nazionale, 
valida in tutta Italia, e 
intraprendere una carrie-
ra in un settore in co-
stante crescita e di gran-
de rilevanza sociale.  

Le iscrizioni sono aperte 
fino al 15 agosto. Iscri-
vendosi entro tale data, 

è possibile usufruire di 
uno sconto speciale sul 
prezzo del corso, garan-
tendo così la tariffa più 
conveniente.  

Per informazioni o per 
procedere con l'iscrizio-
ne, potete contattare i 
numeri 3407713900 o 
0743221300 o inviare 
una mail a consor-
zio.cohor@gmail.com.  

Questa formazione rap-
presenta un'opportunità 
unica per acquisire com-
petenze professionali di 

alto livello e per avvici-
narsi al mondo del lavoro 
con una preparazione 
solida e certificata.  

Il corso è organizzato dal 
consorzio Co.hor in col-
laborazione con la Coo-
perativa sociale Il Cer-
chio.  

 

IL CERCHIO 

SOCIETÀ 

COOPERATIVA 

SOCIALE - Via F. 

Amadio, 21 06049 

SPOLETO (PG) Tel. 

0743.221300 - Fax 

0743.46400 - 

cooperativa.ilcerchi

o@pec24.it - 

cooperativa@ilcerchi

o.net 

www.ilcerchio.net  
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T erminato l'an-

no scolastico 

2023/24 è giunto alla 

conclusione il progetto 

"targato" AIDO Gruppo 

Intercomunale di Bra, 

Langhe e Roero per sen-

sibilizzare ad un gesto 

generoso ed altruista 

con un'azione impegnati-

va, ma di certo capace 

ed informata con migliaia 

di studenti coinvolti ad 

apprendere le nozioni 

legate alla donazione di 

organi, tessuti e cellule. 

L'iniziativa, che ha visto il 

supporto della Fondazio-

ne CRT, ha portato il 

team dirigente aidino ad 

operare sulle città di Bra 

ed Alba e su diverse altri 

comuni di Langhe e Roe-

ro per portare un mes-

saggio importante ed 

esteso lungo un percor-

so che anche nel 2024 

rende merito a 15 anni 

d'attività sempre più pro-

fessionali per chiarire 

dubbi e perplessità per 

uno stimolo ad aderire al 

"dono" e ridare una spe-

ranza di vita agli oltre 

8.000 pazienti in lista 

d'attesa per un trapianto. 

"Da tempo crediamo 

nei giovani ed in una 

cultura che non sia 

ostativa ad esprimere 

un SI alla vita e l'azione 

svolta nel contesto 

scolastico unitamente 

al coordinamento 

ospedaliero per le atti-

vità di donazione e 

prelievo organi e tes-

suti ed il team capita-

nato dal Dott. Graziano 

Carlidi (Ospedale Mi-

chele e Pietro Ferrero - 

Verduno) riteniamo 

abbia centrato nel pie-

no centro del bersaglio 

visto i tanti atti olografi 

che premiano la non 

poca fatica di un grup-

po di volontari coeso e 

determinato che con 

pieno spirito di servizio 

svolge da tempo un'a-

zione sociale e comu-

nitaria d'indubbia im-

portanza" - afferma il 

Presidente AIDO Gian-

franco Vergnano e cui fà 

eco il Vice Presidente 

Vicario Sergio Provera - 

"Bra è sempre più iden-

tificata città del "dono" 

e l'azione di AIDO con 

questo progetto è en-

nesima iniziativa che 

porta ad aumentare il 

numero di coloro che, 

senza dubbio alcuno, 

si son espressi per 

ridare un'occasione di 

vita a chi è in difficol-

tà".  

DONO: QUANDO CULTURA ED 

INCLUSIONE MOLTIPLICANO I RISULTATI! 

Aido 

Provinciale 

Sede legale e 

operativa 

Via Principi di 

Piemonte, 15 

12042 Bra 

(Cn) 

Cellulare: 327

0450695 

(Presidente 

Gianfranco 

Vergnano) 

aidoprovincial

ecuneo@hotm

ail.com 

Sito 

web: http://

www.aido.it/ 
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I 
mponente esercita-
zione di protezione 
civile dell‟Anpas a 

Ceresole Reale. Il 22 e 
23 giugno è stato simula-
to un improvviso innalza-
mento del torrente Orco 
dovuto alle abbondanti 
piogge fino a raggiunge-
re il livello massimo del 
lago artificiale della diga 
di Ceresole Reale.  

Le associazioni Anpas 
dell‟area del Canavese: 
Volontari del Soccorso 
Ceresole Reale e Noa-
sca, Croce Bianca del 
Canavese di Valperga, 
Croce Bianca Volpiane-
se e Vasc Volontari 
Assistenza e Soccorso 
Caravino hanno testato 
la macchina dei soccorsi 
e la capacità di risposta 
immediata per l‟assisten-
za alla popolazione coin-
volta, con scenari di in-
tervento, l‟allestimento di 
un campo di accoglienza 
per gli sfollati, in borgata 
Pian della Balma nell‟ex 
campo sportivo, e l‟utiliz-
zo di attrezzature di pro-
tezione civile. 

L‟esercitazione è iniziata 
alle prime ore del matti-
no del 22 giugno con 
l‟allertamento da parte 
del Sindaco di Ceresole 
Reale al gruppo di prote-
zione civile dei Volontari 
del Soccorso Ceresole 
Reale e Noasca per il 
controllo e monitoraggio 
del territorio. I volontari 
in servizio di pattuglia-
mento hanno comunica-
to al proprio responsabi-
le associativo il presunto 
pericolo di tracimazione 
dal troppo pieno dello 
sfioratore della diga, con 
il rischio di innalzamento 

improvviso del livello 
dell‟acqua del torrente 
Orco e la possibilità di 
allagamento di alcune 
zone limitrofe, a valle 
della diga, soprattutto nei 
pressi della parte bassa 
del paese. 

È stata subito contattata 
la Centrale operativa di 
Protezione civile dell‟An-
pas Piemonte per la ri-
chiesta di risorse, mezzi 
di protezione civile, am-
bulanze e volontari per il 
repentino montaggio di 
un campo di accoglien-
za, da tener pronto per 
eventuali sgomberi di 
campeggi presenti a 
valle della diga o in altri 
punti sensibili. 

In breve tempo sono 
state rese disponibili e 
montate dalle volontarie 
e dai volontari delle as-
sociazioni Anpas del 
Canavese, con la colla-
borazione di Anpas So-
ciale, due tende pneu-
matiche, una tensostrut-
tuta per l‟accoglienza e 
la somministrazione pa-
sti, due gazebo, tende 
per la segreteria e le 
telecomunicazioni, una 
cucina da campo, tran-
senne per la delimitazio-
ne dell‟area, due torri 
faro, due generatori di 
corrente, brandine da 
campo, tavoli e panche, 
oltre a numerosi quadri 
elettrici per l'alimentazio-
ne di tutto il campo. 

Durante la sera, e la 
notte del 23 giugno, so-
no scattate varie simula-
zioni di intervento di soc-
corso all'interno del pae-
se con lo sfollamento di 
dieci persone, figuranti, 

in cinque località diverse 
a causa dell‟allagamen-
to, una evacuazione con 
problemi sanitari dal 
terzo piano di un‟abita-
zione e un altro ulteriore 
intervento sanitario per 
una caduta involontaria. 
Purtroppo, durante le 
due giornate si sono 
verificati anche tre inter-
venti reali di soccorso, 
due dei quali hanno pre-
visto il trasporto all'ospe-
dale di Cuorgnè. 

Nelle due giornate di 
esercitazione un dispie-
gamento di oltre 30 vo-
lontarie e volontari, quat-
tro ambulanze e sei au-
tomezzi di protezione 
civile. 

«Una importante eserci-
tazione di protezione 
civile che ha funzionato 
anche da addestramento 
per i volontari – spiegano 
il presidente dei Volonta-
ri Soccorso di Ceresole 
Reale e Noasca, Grazia-
no Bellanzon e il coordi-
natore Anpas dell‟area 
del Canavese, Paolo 
Bellanzon - forti raffiche 
di vento hanno messo a 
dura prova l'accampa-
mento notturno che ha 
retto a dovere. Nulla è 
scontato in ambiente 
montano a 1600 metri di 
quota. Un ringraziamen-
to particolare alla Colon-
na mobile regionale di 
protezione civile Anpas 
per la cucina da campo, 
al responsabile Anpas, 
Lorenzo Martino, a Gio-
vanni Testù di Anpas 
Sociale e alla cuoca del-
la Croce Bianca Volpia-
nese, Anna Salvador, 
che ha cucinato oltre 150 
pasti per il campo. Gra-

zie a tutti i volontari inter-
venuti, al Molino Peila di 
Valperga per la fornitura 
di farina da polenta, cuci-
nata nel campo, e alla 
società di deposito e 
logistica Transe.L. Tour 
per la fornitura di prodotti 
dolciari per la colazione 
dei volontari. Un ringra-
ziamento per la visita del 
campo va al sindaco di 
Ceresole Reale, Alex 
Gioannini, e al presiden-
te regionale di Anpas 
Piemonte, Vincenzo 
Sciortino». 

 

Il presidente di Anpas 
Piemonte, Vincenzo 
Sciortino: «Questa 
esercitazione rappresen-
ta un importante momen-
to di formazione e adde-
stramento per i volontari. 
La simulazione di emer-
genze come l'innalza-
mento del torrente Orco 
e l'allestimento del cam-
po di accoglienza sono 
fondamentali per miglio-
rare la nostra capacità di 
risposta immediata e di 
assistenza alla popola-
zione. Queste attività ci 
permettono di testare e 
rafforzare le nostre pro-
cedure operative in con-
dizioni difficili. Un ringra-
ziamento particolare va a 
tutti i volontari intervenuti 
e alle associazioni che 
hanno collaborato, dimo-
strando grande profes-
sionalità e dedizione».  

ANPAS: ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE 

CIVILE A CERESOLE REALE 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Tel. 334 

6237861; email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piem

onte.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


